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I
l ghiaccio della guerra fredda
non si scioglie nei rapporti
fra l’occidente e la Russia. Per-
ché antico. Risale a molto pri-
ma di Yalta. All’espansioni-
smo commerciale delle gran-

di potenze in combutta con i gruppi
economici che contrastavano gli
zar. Rivalità fra oligarchie. Soprat-
tutto quella britannica, resistente
perfino alla caduta dell’impero colo-
niale. Nessuno lo sa più di John Le
Carré, pseudonimo adottato da Da-
vid Cornwell quando, ancora fun-
zionario del Foreign Office, iniziò
ad affrontare un viaggio che ormai
data mezzo secolo nel cuore di tene-
bra della vera intelligence. Spiaz-
zando tutte le approssimazioni.
Mentre sorgeva il muro di Berlino,
Le Carré pubblicava Chiamata per il
morto, presto seguiti da La spia che
venne dal freddo e Lo specchio delle
spie. Tre libri nei quali riversava le
competenze da addetto ai lavori.
Per spiegare ai profani che la pace
del dopoguerra costava anche mor-
ti senza nome e senza gloria, caduti
nella grigia penombra di conflitti se-
greti.

Quasi ottuagenario, Le Carré fir-
ma il suo ennesimo capolavoro,

Our Kind of Traitor (Viking, pp. 310,
£ 18,99), che uscirà per Mondadori il
prossimo martedì come Il nostro tra-
ditore tipo. Dove parrebbero tornare
dei russi che tramano. Se non fosse
che da questo lato del mondo, «libe-
ro» significa ormai liberismo. Cioè ca-
pitalismo selvaggio.

L’economia incontrollabile della
globalizzazione favorisce alleanze
scabrose. Ex membri della nomencla-
tura moscovita se la intendono con
l’aristocrazia britannica. Anche quel-
la che siede sulle poltrone di Whi-
tehall e degli stessi servizi segreti.

In tutto questo incappano Perry
Makepeace e Gail Jenkins. Lui, do-
cente di Oxford che rifiuta una catte-
dra universitaria per insegnare nelle
scuole medie. Lei, avvocato in carrie-
ra a Londra. Giovani, fidanzati e sbar-
cati per una vacanza sull’isola tropica-
le di Antigua. Là incontrano Dima, di-
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